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VERBALE DI ASSEMBLEA

Repertorio n. 30"7'794/55659

REPUBBLICA ITAL]ANA
I1 giorno quindici duemilaquattordici - 15.L2.20L4
In Bresso (MI)/ Ptazza ftalia, n.19, alle ore L9,20.
Avanti a me, Dr. Paolo Lovisetti, Notaio in Milano, iscritto
aI Collegio Notarile di Milano, è presente il signor:
FERRARO Lino, nato a Romano Canavese iI 29 marzo 1953, domi-
ciliato a Busto Arsizio (VA), Via Erancesco Baracca, n. 22,
codice f!scale FRRLNI53C29H511M,

della cui i-d.entità personale io notaio sono certo, i1 quale
premette che:

- si è qui- riunita 1'assemblea straordinaria delIa Società
,'SI' SI PUO' FARE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS"

con seie jn Bresso (MI), Piazza Italia n. L9, numero di i-
scri zi-ore al Registro delle Imprese di Milano e codice fisca-
1e 01515340962, iscritta a1 R.E.A. al n.796949L, iscritta
all-'A1bo ciell-e società Cooperative con j-1 numero A2l1 600 nel-
1a Sezi oie Cooperative a mutualità prevalente, categoria:
coopela:i ve sociali, attività esercitata: altre cooperative
gesti cne di servizi (tipo A) ;

- I'aqse:blea er stata convocata a mezzo avviso affisso ne11a
seie de:1a cooperativa e consegnato a mano a:- soci oltre otto
gior:r. c:i:ra deIl'adunanza per discut.ere e deliberare sul se-
I Us:l-= .

Ordine del Giorno
1) Ar.c:- a:.e::to dello scopo e dell'oggetto sociale,'
2) p:c:cga d'rrrata,'
3 ) ie--=::-*' ::azione quoE.a;

4) :ncd: i, ca delle clausole sul recesso e sulla esclusione dei
soci;
4) adczi oi:e nuovo statuto con riferimento alla normativa sul-
1e soc'e;à a responsabilità Iimitata,'
5) del:bere inerenti alle cariche sociali.
- che I'assemblea di prima adunanza, convocata per il giorno
13 ciicerbre 20L4 ì-n questo luogo aIIe ore 7, è andata deserta;
- che oltre a1 comparente, Presidente del Consiglio di Ammi-

nist.razione, sono presenti i consiglieri EALCONE Vi-ncenzo,
Vicepresì-dente del consiglio di amministrazione, ALDEGHI Al-
berto Christiano, CORRADO Andrea e PACINI Claudio;
sono presenti in proprio o per delega tutti i soci iscritti
aIla cooperativa ed aventi diritto di voto, come risulta
daII'elenco nominativo che viene allegato aI presente verbale
sotto 1a lettera "A", omessane 1a Iettura per dispensa del
comparente; I'art. 31 del vigente statuto stabilj-sce che

I'assemblea in seconda adunanza delibera validamente quale
che sia il numero dei soci intervenuti;
- il comparenle, su unanime designazione dei presenti, ha as-
sunto la presidenza dell-a assemblea, richiedendo me nolaio
per i1 relativo verbale.
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Cio' premesso/ si dà atto dj- quanto segue.
Viene all'unanimità riconoscj-ula 1a piena validità delIa pre-
sente assemblea j-n quanto regolarmente convocata ed at.ua

.rattare gli argomenti all'ordine del giorno.
I1 Presidente espone alla assemblea i motivi per i quali si
rende opportuno prevedere la possibilità di avere anche soci
fruitorj- dei servizi della Cooperativa, fermo restando che 1a

cooperativa rimane sociale di tipo a e di tipo b, con riferi-
mento all'art. 1 della L. 38L/L99L; 1'oggetto sociale viene
ampliato, per quanto attiene all-e attività cosiddette di "ti-
po 4", alIa gestione di centri anche semiresidenziali per
portatori di handicap; quanto allrattività di "tipo b", I'og-
geito sociale è ampliato alla produzione e lavorazione anche

in conto terzi di manufatti ariigj-anali o semiartigianali,
oggettistica, prodotti rndustriali dj- varie tipologie, forme

e materiali, oltre aIIa attività di ciclofficina e cioè di
riparazione e manutenzionj- dr biclclette; viene precisata me-

glio I'attività di commercio; vengono eliminati dall'oggetto
sociale i servizi di assistenza non socio-sanitaria a persone.
La durata della societa viene fin d'ora prorogata dal 31 dr-
cembre 2050 aI 31 dicembre 2080 (duemilaottanta).
II Presidente invita 1'assemblea di rivedere I'ammontare ml--

nimo della partecipazione aI capitale sociale, attualmen'ue
euro 25a (duecentocinquanta), stante I'obblrgo di sottoscri-
vere al meno cinque azroni cia euro 50; si propone in euro -?00

iI nuovo minimo della quota di ciascun socio, ma applicabrie
a chi diverrà socio successivamente a1le presenti clel-tbere.
Si propone di semplificare I'assetto organìzzativo della Coo-
perativa, assoggettandola aIIe disposizioni 5ul 1e società a

responsabitità Iimitata, per quanto non specifitarnenie drspo-
sto dalIa norme in materia di società cooperative, in quanto

ricorrono i requisiti per Ia opzione di cui sopra.
Le principali modrfiche statutarie riguardano:
- 1'assemblea, per la quale Ia normati va non dì-stingue piil
tra assemblea ordinaria e straordinaria; in prima convocazio-
ne I'assemblea, quale che sia I'ordine deI giorno, è regoJ-ar-
mente costituita quando sia presente o rappresenr-ata Ia metà
più uno dei soci aventi dirrtto al voto; in seconda convoca-
zione l'assemblea è regolarmente costituita quale che sia il
numero dei soci i-ntervenuti; I'Assemblea delibera validamente
a maggioranza assoluta dei voti che competono ai soci inter-
venuti, salvi quorum deliberativi piu elevati previsti da

norme di tegge inderogabili;
- sarà possibile nominare un consiglio di amminis"urazione an-
che di- soli due membri od un amministratore unico;
- I'organo amministrativo potrà essere nominato anche fino a

dimi-ssioni o revoca;
- sono riscritte Ie clausole sul- recesso e sulla esclusione
dei soci;
- sono modificate le disposizioni sull 'organo di controllo e
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surla revisione legale dei conti, prevedendosi 1a eventuale
nomj-na de1 sindaco unico, qualora la 1egge Io consenta,.
- ri-mangono invariate l-e dlsposizioni inerenti arl-a contro-
.-^*^t ^

Viene quindi esaminato il_ nuovo stat.uto.
r1 Presidente informa infine I,assemblea, che in vista del-ra
odierna riunione, il revisore legale dei conti ha rassegnato
le sue dimissionj- non essendo più obbligatorio.
Dopo esauriente discussione, l_'assembl_ea aI1'unanimità

delibera
l-) di stabilire che scopo della cooperativa è altresì- querro
di offrire ai propri soci la possibilità di fruire dei servi-
zi svolti dalla cooperativa;
2) di modi-ficare 1'oggetto sociale, come proposto e come ri-
sulta dall'approvando statuto sociale,.
3) di prorogare Ia durata della cooperativa fino al 31 (tren-
tuno) di cenbre 2080 (duemilaottanta) ;
4) di scabirire che la partecipazione dei soci lavoratori e
fruitori venga espressa in quote e non piu' in azioni, stabj_-
lendo I 'anunontare minimo della quota di partecipazione di
ciascun socio 1n euro 300 (trecento); l-e azioni emesse sa-
ranno ritirate ed annullate; i soci sià iscritti alla coope-
rativa aon sono obbligati ad adeguare ra loro quota aI nuovo
minì rno; r'i raane invariato i1 valore nominale delle azi-oni dei
soci so-rv-ee-uori e di parteci-pazione cooperativa determinato
in eurc 500 (cinquecento) ciascuna, con 1'obbligo per i sov-
ventori cii- sottoscrivere almeno dieci azioni;
5) di s--abirire che la società sia disciplinata dalle dispo-
sizi oni i n mat.eria di società a responsabilità 1i-mitata, per
quanto aon di-sposto da1le norme sulle cooperative;
5) di approvare le nuove clausole sul recesso e sulla esclu-
si-one deì soci;
1) di- approvare tutte 1e modifiche statut.arie proposte e
qui-ndi dì abrogare ir vigente statuto e di approvare i1 nuovo
staiuto/ che reggerà Ia società, qui allegato sotto ',B", qua-
Ìe parte integrante e sostanziale delle presenti delibere;
8) di prendere atto delle dimissioni del revisore legale dei
conti si-gnor CANU Ermanno Andrea Luigi e di non nominare un
rluovo revisore, in quanto non più obbligatorio,.
9) di stabilire che sli attuali amministratori rimangano in
carica per i1 perj-odo stabilito alltatto d.el1a nomj_na.
NulI'a1tro essendovi a delì_berare, viene pubblicato iI pre-
sente verbare mediant.e rettura da me fattane unitamente al-
1'allegato a1 comparente, che l_a approva e meco 1o firma in-
sieme agli allegati alle ore 20,75.
Consta dl un foglio scritto a macchj_na da persona di mia fi-
ducia per tre pagine e parte della quarta, da me completato.
FIRMATO: EERRARO LINO - PAOLO LOVISETTI NOTAIO L.S.
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ALLIGATO ''B" AL REPERTORIO N. 3a1194/55659
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

1.1 E' costituita Ia società Cooperativa sociale a responsa-

bil-ità limitaia, avente scopo r.r.utualistico e non di lucro,
denominata:

SI' SI PUO' FARE SOCIETAI COOPEfuCTIVA SOCIALE - ONLUS

La Cooperativa è a mutualità prevalente ed opererà nel ri-
spetto dell-a L. 8.11.l-991 n. 381.
L.2 La sede della società è posta in Comune di Bresso.
1.3 La Cooperativa potrà istituire e sopprimere centri opera-
t.ivi, stabilimenti, magazzini, uffici, agienzie e rappresen-
tanze, sedi secondarie e succursali.
La Cooperativa è disciplinata dalle disposizioni in materia
di società a responsab:-Iità Iimitata, per quanto non drsci-
plinato dalle disposizioni che riguardano specificatamenie 1e

sccietà cooperative. Qualora i soci cooperatori siano piu di
diciannove ed allo sLesso tempo I'attivo netto dello stato
patrimoniale sia superi-ore ad un n'.ilione di euro, salvo l'e-
ventuale adeguamento di tale importo a cura deI Ministero
delle attività produttive come prevj-sto per legge, Ia società
dovrà essere disciplinata dal1e disposizì-oni in materia di
società per azi oni e dovranno di Conseguenza eSSere adottate
1e necessarie modifiche al-lo statuto sociale.
2.7 La Cooperati_va ha durata fino aI 31 (trentuno) drcembre

2080 (duemilaottanta); compete aIl'assemblea dei soci CeIibe-
rare lo scioglimento anticipato o la proroga della durata.

SCOPO - OGGETTO

3.1 La Cocperativa persegue Sli scopi di cui alla lei..era a)

ed aIIa lettera b) deLl'arc. 1 deIla L. 381/1991, essendo

funzionalmente collegati nelf interesse delle persone Svan-

taggiate, a benef ici_o dei quali viene svolta l-a attivrcà ciel-
1a cooperativa. Le attività di cui saranno gestionalmen-Le e

contabilmente separate,
Scopo della cooperativa è pertanto quello di perseguire I'in-
teresse generale della comunità alla promozione umana e al-
I'integrazione soclale dej- cittadi-ni attraverso Ia gestione
di servizi socio sanitari ed educativi, anche a vantaggio dei
soggetti svantaggiati, it cui inserimento lavorativo costi-
tuisce anch'esso scopo della cooperativa-
3.2 La Cooperativa oTga"LLzza un',impresa che persegue/ median-

te la solidate partecipazione dei soci e di tutto i1 gruppo

social_e che ad essa fa riferimento/ sli obiettivi della legge

predetta.
I soci prestatori di lavoro intendono perseguire 1o scopo di
nuove occasioni di lavoro per Se stessi ed eventual-mente an-

che per altri lavoratori, rispettivamente sotto forma di rap-
porto di lavoro fra soci- e società/ oppure di rapporto di Ia-
voro subordinato, tramite la gestione in forma associata del-
I'impresa di cui all'articolo 5.
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Per it raggiungimento derro scopo sociare e mutuaristico, i
soci- instaurano con ra cooperativa un ulteriore rapporto di
lavoro, che potrà essere in forma subordinata nel-le diverse
tipologie previste darla legge od in forma autonoma, ivi com-
presa 1a collaborazione coordi-nata non occasionale, ovvero in
quai-siasi altra forma consentita dall'ordinamento giuridico.
Qualora necessario per ir consegui-mento derl'oggetto soci_ale
e comunque non in via prevalente e nei limiti consentiti da1-
la L. 387/9L, 1a cooperat.iva potrà avvalersi di al_tri lavora-
tori non soci, che presteranno l-a loro opera in forma subor-
dinata od in altra forma consentita daltrordi_namento qiuridi-
co.
La società può tuttavia avvalersi delLa corraborazione auto-
noma di lavoratori non soci.
scopo derLa cooperativa è ar-tresi quelIo dl offrire ai proprì-
soci la possibilità di fruire, a condizioni vantaggiose dei
servj zi svolti a norma del successivo art. 5.
La cooperativa potrà svorgere 1a sua attività anche con terzi.
3.3. Nello svolgimento d.erra sua atti-vità ra cooperativa ri-
spetterà i1 principio di parità di trattamento e l-e d.isposi-
zioni di legge per le cooperative a mutuarità prevarente.
Dovranno essere tassativamente rispet.tati i seguenti divieti
ed obblighi:
a) non possono essere distri-buiti dividendi in misura supe-
riore alf interesse massi-mo dei buoni postali fruttiferi, au-
mentato di due punti e mezzo rispetto aI capitale effettiva-
mente versato;
b) ncn possono essere remunerati gIi strumenti- finanzi_ari of-
ferti in sottoscrizione al socl cooperatori, e cioè le azioni
dei soci sovventori e le azioni di partecipazi_one cooperati-
và, i n misura superiore a due punti rispetto ar limite massi-
mo previsto per i dividendi di cui sopra;
c) le riserve non possono essere distribuite fra i soci;
d) i p caso di sciogrimento del-ra società, f int.ero patrimonio
sociale, dedot.to sol-tanto il capitale sociale e i dividendi
eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutua-
listi-ci per la promozione e ro sviluppo derra cooperazione.
4.1 La tutela dei soci lavoratori viene esercltata da1la coo-
perati-va e darle Assocj-azioni di rappresentanza, nerl'ambito
del1e leggi in materla.
La cooperativa si propone artresì di partecipare al rafforza-
mento del movimento cooperatlvo unitario ital_iano.
La cooperativa può aderire ad associ-azi-oni di categoria, agri
organismi periferi-ci provinciali e regionari derle stesse
nerla cui giurlsdizione ha la propri-a sede sociare nonchè ad
altre associazioni di riferimento.
4.2 La adesione agri organismi ed Enti, saranno del_iberate
dal Consiglio di ammini_strazione.
5.1 Oggetlo del1a cooperativa sono seguenti attività:
a) re attività socio sanitarie ed educative di cui alla regge
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8 novembre 1991 n. 381 art. 1 Iettera a) Ca conseguirsi va-
lendosi principalment.e dell'attività dei soci cooperatori,
direttamente e/o in appalto o convenzione con enti pubblicr e

privati in genere e precisamente Ie seguenti attività:
- Ia consulenza e assistenza per asili nido, nido famiglia,
nidi aziendall, interaziendali e condomj-niali;
- attivita'd'assistenza e formazione su tematiche relative
all-rautonomia dei portatorr di handicap;
- attivita' dl accompagnament.o alI'inserimento lavorativo con
percorsi di turoraggio e di formazione qualificante,-
- attivita' d'animazione, sostegno e orientamento scolastico;
- attivita' d.l formazione rivolta agli operat.ori- del settore
socio-assistenziale;
- attivit.a' di formazione rivolta agli operatori sociali pri-
vati e deIla Pubblica Amministrazione, ai volontari sul tema
defl'autonomia dei portatori di handrcap;
- 1e attivita' di gestione di centri d'aggregazione giovani-
1i, rivolte esclusivamente alf integrazione dei portatori di
L--ii ^--..llalru!UOP /

- attivitar di sviluppo di progetti socio educativi, volti
aIla sensibilizzaztone nei confronti de1le varie forme d'e-
marginazione,'
- attivita' di cooperazione a livello nazionale ed 'interna-
zionale con strutture pubbliche, private, enti, associazioni,
cooperative ecc. neI1'anJrico delle atl:ivira' sopra elencate,.
- attivitaldi centro studi e ricerca internazionale sulIo
sviluppo delIe diverse intelligenze mettendo insiene ie Uni-
versita' e gIi Istitutj- di ricerca sia pubblici che privati
di tutto il mondo;

- attivita' di pubblicazione, di raccolta e vendita di mate-
rial-e relativo allo sviluppo dell'autonomia dei portatori di
h:nrli arn.!!qIagt9qy,

- attivitar di assistenza rivolta a portatori- di handicap,
- attivita' di assistenza rivolta ad anziani;
- I'accompagnam,ento degli anzianj- neIlo svolgimento d'impegni
e faccende al di fuori della propria abitazione;
- l-a consulenza, assistenza ed eventuale gestione dr Residen-
ze Sanitarie Assistenziali o di centri semiresidenziali per
portatori di handicap.
b) le seguentl attj-vj-tà di inserimento Iavorativo per sogget-
ti rientranti ne11e cosiddette fasce deboli di cui a1la let-
tera b) art. 1 L. 381/9L:
- produzione e la lavorazione anche in cont-o terzi e la com-
mercializzazione di manufatt.i artigianali o semiartigi-anaIi,
oggettistica, prodotti industriali di varie t:-pologie forme e

materiali,'
- 1'assunzione di lavori di pulizia degli ambienti, di tutela
ambientale, di difesa de1 territorio, di realizzazLone e ma-
nutenzione di aree verdi pubbliche e private;
- f I esecuzione di lavori di muratura, imbiancatura, ripara-
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zione e restauro dr mobrli e manufatt.i in genere;
- 1'attivita' dj- fotoriproduzione e rilegatoria, digital_izza-
zione datj- cartacei, produzione e vendita di pubblicazioni
scientifiche e divulgative, Ia stampa e la diffusione di li-
bri e perì-odici, strumen-Li multimedj-ali educati_vi e didattici
con espressa esclusione dei quotidiani, riproduzioni di eventi
musicali e culturali, realizzazioni di programmi in audio e

in video;
- I'attivita' dì- pubblici esercizi per la somministrazione dj_

alimenti, di sartoria, di inserimento dati, di costruzione e

realizzazioni di programmi informatici e siti internet;
- la riparazione e piccole manutenzioni di biciclette, Ia ge-
stione di ciclofficina;
- 1'assunzione e/o la gestione di l_avori agricoli, forestali
e di allevamento, nonche' coltivazj-oni ortofrutticole o flo-
rovivaistiche e la col-civazione deI fondo, complesa Ia com-
r.ercializzazrane, anche previa confezione e trasformazione
dei prodotti ottenuti dalIe suddette attivit.a',-
- organi-zzazione dr congressi, conferenze concerti e manife-
stazioni promozionali e attivitar di animazione della comuni-
ta' socj-ale per renderla consapevole e disponibile allracco-
glienza e alI'attenzione per le persone con disabilita',. la
prcnozione della sensibilizzazrone e delf impegno delle isti-
tuzicni a favore delle persone con part.icolari bisogni;
- ìa gestione dì parcheggi pubblrci e privati;
- 1 servrzi di facchinaggio, magazzinaggio, guardiania e con-
seg:na a domicilio;
- ia gestione di pubblicì- esercizi per Ia vendita di beni di
consurno destinati alle persone ed alta casa/ prodotti di pu-
ii zra per la persona o per la casa, compresi prodotti a1i_inen-
tari, detersivi anche ecologici, di profumeria, abbigliamento
uoiro donna e bambino, anche sportivo o intimo, prodotti per
la premiazione sportiva, artì coli sportivi, ogg.ettistica e

mobll-i- di arredamento.
La Cooperativa potrà svolgere al_tra attività connessa o affi-
ne a quelle sopra el-encate, nonchè compisas tutti- 91i atti e

concludere tutte 1e operazioni di natura immobiliare, mobi-
1iare, industriale, finanziaria, necessarie od utili alla
xealizzazione degli scopi sociali e/ comunque sia direttamen-
te che indirett.amente attinenti ai medesimi, nonchè tra l_'al-
Lro, per 1a sola indicazione esemplificativa:
a) istituire o gestire strut.ture necessarie per 1'espletarnen-
ro delle attività soci-ali,'
b) assumere interessenze e parteci-pazioni sotto qualsiasi
forma, in imprese, che svolgano attività analoghe o comunque

accessorie aIl'att.ività sociale;
c) dare adesione e partecipazioni ad Entj- e Organismi econo-
mici, consortili e fidejussori dlret.ti a consolidare e svi-
luppare il- movimento cooperativo ed agevolarne gIi scambi,
gli approvigionamenti ed il credito;
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d) concedere avalli can'Ùtiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi
altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare I'ot-
teni_mento del cred.ito da parte dei soci, degli Enti cui 1a

cooperativa aderisce, nonchè a favore di altre cooperative;
e) costituire fondj- per Io sviLuppo tecnologico o per 1a rj--
strutturazi-one o per il potenziamento aziendale;
f) adottare procedure di programmazione pluriennale finaliz-
zate aLIo sviluppo o alI'ammodernamento aziendale'
É. ) Àì ri ni rtal 1-3 realizzazione delte attività di cui a1 pre-
J.a

sente articolo e per favorire e tutelare 1o spirito dl previ-
denza e di risparmio dei soci/ la cooperativa può raccoglie-
r€, presso questi, finanziamenti con obbligo di rimborso. Le

modalj_tà di raccolta e contra-Ltuali sono disciplinate da ap-

posito regol aroento; 1e condizionì economiche del rapporto/ u-

nitamente alle altre indicazioni, sono fissate daI Consiglic

di ,Amministrazione; iI tutto ln conformità alle drsposizioni
deIla leg.ge fiscale, bancaria ed ai provvedimenti delle Auto-

rità monetarie in materia di finanziamenti e raccolta di- ri-
sparmlo presso i soci.

SOCI

6 . l- Il- numero dei soci è ill-imitato e variabile; non può es-

sere inferiore a tre e comunque non inferiore al- minimo di

6.2 Sono soci lavoratori coloro che:

- concorrono alla gestione dell'impresa, partecipando aIla
formazione degi-i organi sociali e alla ciefinizione della
struttura di direzione e conduzione del-l'impresa;

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e

alle decisioni concernenLi 1e scelte strategiche, nonchè alLa

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
- contribuiscono a1la formazione del capitale sociale e par-

tecipano al rischio, ai risuliati economici ed aIIe decisioni
sulla loro destinazione;
- met.tono a disposizione 1e proprie capacità professionali
anche in relazione aI tipo e aIlo stato deII'attività svolta,
nonchè alIa quantità deIle prestazì-oni di Iavoro disponibili
per la Cooperativa stessa.
6.3 Possono d.iventare soci cooperatori i Iavoratori di ambo i
sessi che abbiano compiuto iI diclottesimo anno di età, salvo

i casi di anticipata acquisizione deIla capacità giurldica
per atto del1'autorità giudiziaria o per legge'
Essi devono avere o essere in grado di acquisire una profes-

sionalità attinente aIla natura delf impresa esercitata dalIa
cooperativa e per fa loro effett.iva capacità di lavoro, atti-
tudine o special izzaztooe possano partecipare direttamente ai

lavori deLf impresa sociale ed attivamente cooperare a1 suo

esercizio e al suo svi-IuPPo.

6.4 E t consentita l-'ammi-ssi-one a soci di elementi tecnici ed

amministrativi ne1 numero Strettamente necessario al buon

funzionamento delIa Cooperativa.
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6 . 5 I soggetti svantaggiati di cui all ,art. 4 legge n.
38L/7997, qualora richiesto da particolari disposizioni, de-
vono ricoprire almeno i1 30? (trenta per cento) dei ravorato-
ri occupati in cooperaLiva, Sli stessi, compatibì_lmente con
iI loro stato soggettivo devono rivestire ra qualità di soci.
Possono essere soci altresi' cororo che in base alre proprie
esigenze o condizioni personali, famiriari, o professionali
intendono awarersi dei servizi svolti darra cooperati_va.
6.6 Possono essere ammessi soci cooperatori voLontari, di cui
all'art.icol-o due della Iegge 8 novembre 1991, n. 3g1, che
prestino 1a roro attività gratuitamente. r soci cooperatori
volontari sono iscritti in una apposita sezione der libro dei
soci, il roro numero non puÒ superare ra metà der numero com-
pressivo dei soci ravoratorl. Ai socr- cooperatori volontari
può essere corrisposto solt.anto i1 rimborso derle spese ef-
fettivamente sostenut.e e documentate, sulra base d.i parametri
stabiliti- dalla cooperativa per ra totalità dei soci. Le pre-
stazioni dei soci cooperatori volontari possono essere uti-
LizzaLe in misura comprementare e non sostitutiva rispetto ai
parametri di impiego di operatori professionali.
6-7 Possono essere ammessi soci coloro che intendono usufrui-
re dei servizi prestati dalla cooperativa.
5.8 Ltorg'ano amministrativo potrà deli-berare lrammissione di
soci cooperatori i-n una categoria speciale ai sensi derrrart.
252'7 c.c. in ragione delltinteresse della cooperativa:
a) alla loro formazione professionale: trattasi- di coloro che
debbano acquisire, compretare o i ntegrare la loro formazione
professionale in ragione der perseguimento degli scopi socia-
li ed economici, i-n coerenza con 1e strategie di medio e 1un-
qo periodo delIa cooperativa;
b) ar loro inserimento nella impresa: trattasi di coloro che
sono in grado di concorrere, ancorché parziarmente, al rag-
giungimento degli scopi sociali ed. economi-ci, in coerenza con
Ie strategie dl medio e lungo periodo della cooperativa.
r soci appartenenti a detta categoria non possono in ogni ca-
so superare un terzo del numero totale dei soci_ cooperatori.
L'organo ammi-nistrativo all'atto della ammissione, nel ri-
spetto di quanto stabilito da apposito regolamento, stabilirà
l-a durata e l-e modal_ità della formazj_one professionale.
A decorrere dal termine de1 periodo di formazi_one, comunque
non superiore a cinque anni dal-la loro ammissione, i soci i-
scritti nella categoria speciale di cui sopra, sono ammessi à .ngodere tutti i dirittl, che spettano agli altrl soci coopera- ,ri*,
tori; r'organo amministrativo potrà ammettere it socio i- ,,'1 "'.'.1,
scritto nella categoria speciare al godimento dei dirlttl che ! .., ' ,,'-
competono ai soci anche prima del termine di cui sopra. i - ' " ';
L'organo amministrativo potrà escludere il socio iscritto ., .'' '.,,,'

nella categoria speciate, qualora egli non di_mostri di essere ' ,.. 
-in grado di raggiungere i1 livello di formazione idoneo o non ' .:,-

abbia rispettato 91i impegni di partecipazione arl-,attività
o
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6.9 Possono essere soci anche:
a) i soci sovventori ai sensi dell-rart. 4 della legge n.
59 / L992 ;
b) soci sottoscrittori di azioni di parcecipazione cooperati-
va ai sensi dellrart. 5 della legge n. 59/L992, secondo 1e

modalità e Ie condizioni previste dalla legge stessa.
5.10 Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano
attività in concorrenza con quel-la della Cooperativa.
6.11 L'ammissione dr un nuovo socio è fatta con deliberazione
delI'organo am,'ninistrativo su domanda dell'interessato. La

deliberazione di ammi ssione deve essere comunicata alf inte-
ressato e annotata a cura degli amministratori ne1 libro dei
SOCi .

Il nuovo socio deve versare/ oltre I'importo della quota o

delle azioni, i1 sovrapprezzo eventualmente determinato daI-
I'assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta
del-I' organo arministrativo.
L'organo a(ùninistrativo entro sessanta g'iorni deve motivare
1a deliberazione del rigetto della domanda di amrnlssione e

comunicarla alI' interessato.
Qualora 1a domanda di arunissione non sia accolta/ chi 1'ha
proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione del
diniego chiedere che sul1Ij-stanza si pronunci I'assemblea, 1a

quale defibera sulle domande non accolte, se non appositamen-
te convocata, in occasione del1a sua prossì-ma successiva con-
vocazione.
L'organo ammlnj-strativo nella rel-azione a1 bilancio il-lustra
1e ragioni delle determinazioni assunte con riguardo al1ram-
missione dei nuovi soci.
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare doman-

da scritta, dal1a quale dovranno risul-tare:
a) cognome/ nome, Iuogo e data di nascita, domicilio, codice
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fiscale, cittadinanza; se cittadino straniero alla donanda
dovrà essere allegata copia del permesso di soggiorno in Ita-

b) la indicazione se i1 socio intende essere ammesso quale
socio Iavoratore, socio volontario, socio sovventore, sotto-
scrittore di azioni di partecipazione cooperativa, socio ap-
partenente alla categoria speciale di cui sopra;
per i soci lavoratori e volontari, l,indicazione della effet-
tiva attività svorta, delra eventuale capacità professional-e
maturata nei settori di cui allroggett.o delIa Cooperati_va,
delle specifiche competenze possedute nonchè del tipo e detle
condizioni dell'ulteriore rapporto di lavoro che il_ socio in-
tende i-nstaurare in conformi-tà con i1 presente statuto e con
I'apposito "Regolamento lnterno", che esaminerà, riconoscendo
espressamente nella domanda di averne preso visione;
c ) 1 I a:montare deI capitale che int.ende sotr-oscrivere che non
dovrà comunque essere inferiore nè superlore ai Iimiti di
legge e di statuto.
NeIIa domanda di ammissione I'aspirante socio dovrà:
- impegnarsi a rimborsare Ie spese amministrative deIla am-
mi ccìana.

- impegnarsi a versare l,eventuale sovrapprezzo,
terminato dall'assemblea dei soc:_;

qualora de-

- obbligarsi ad attenersi aI presente statuto, ai regolanenti
ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli orqani socj-a-
1i.
6.11 La domanda di ammissione da parte del socio non persona
fisica dovrà precisaie:
a) denominazì-one, sede, Stato di costituzione, attività, co-
11 ina ficn:la.

b) copia CelIa delrbera di autorizzazione, con indicazione
della persona fisica designata a rappreseniarla e delt'ammon-
tare de1 capitale che intencie sottoscrivere.
La domanda di ammi ssione dovrà contenere I'impegno a versare
i1 rimborso delle spese amministrative e Ireventuale sovrap-
prezzat e ad attenersi al presente statuto, ai Regolamenti ed
alle deliberazioni legalmente adottate daqti organi sociali.
f soci dovranno sottoscrivere la quota d.i capitale, da versa-
re nei termi-ni previstr dal seguente art. 22, mentre il rim-
borso delIe spese amministrative e 1'eventuale sovrapprezzo
dovranno essere versati immediatamente.
6.12 La delibera di arnmj-ssione diventerà operativa e sarà an-
notata nel libro soci, dopo che da parte del nuovo amlnesso
siano stati effettuati i versamenti dovuti.
Trascorso un mese da1la data della comunicazione di ammissio-
ne senza che siano stati effettuati detti versamenti, la de-
libera diventerà inefficace. La domanda potrà essere rinnova-
ta con 1e medesime modalità e versamenti di cui sopra.
I soci sono obbligati all,osservanza deIlo Statuto, dei Rego-
l-amenti e delle deliberazj-oni l_egalmente adottate dagli orga-
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ni socialr; i soci lavoratori sono inol-tre obbligati a pre-
stare il propri o lavoro neII'impresa cooperativa, secondo Ie
esigenze in atto e secondo quanto previsto nel "Re9:olamento

Interno".
7.L E' fatto divieto aI socio lavoratore di iscriversi con-
temporaneamente ad altre cooperative che perseguono identici
scopi sociali e che espJ-ichino attività concorrente nonchè di
prestare Iavoro subordinar-o a favore dj- imprese aventi ogget-
to uguale o analogo o connesso a quello deLIa Cooperativa,
salvo espresso assenso de1 Consiglio di Amministrazione, che

delibererà tenendo conto dell e tipologi-e e delIe condizioni
dell'ul-teriore rapporto di l-avoro col- socio/ che richieda l-a

deroga al suddetto divieto.
II socio cooperatore deve inoltre astenersi/ anche aI di fuo-
ri del-1o svolgimento deI rapporto sociale, da1 tenere compor-

tamenti incompatibiti con 1'afiidamento che 1a Cooperativa
deve riporre netla sua attitudine personale e professionale a

partecipare a1la attività sociale ed aI conseguimento degli
scopi sociali.

RECESSO - ESCLUSIONE

8.1 La qualità di socio si perde per recesso ed esclusione.
9.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere iI
socio :

a) che abbia perso i requisiti per I'ammissione,'
b) che non si trovi piu' in grado, per gravi e comprovati mo-

tivi dr ordine familrare o personale, di pariecipare al rag-
giungimento degli scoPi socialr;
c) il cul rapporto di lavoro con Ia Cooperativa, subordinato,
autonomo o di altra natura sia stato risolto a iniziaLrva
della Cooperativa o 1a cui prestazione sia stata sospesa per
rndisponibiliLà di occasionr di Lavoro.
Il socio potrà recedere qualora sli sia negata 1a autorizza-
z j one a cedere la sua partecipazione '
II recesso non può essere parziale.
9.2 La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con

raccomandata aIla società. 11 Consiglio di A:nministrazione
deve esaminarla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non

sussistono i presupposti de1 recesso/ gIi amministratori de-

vono darne immediaLa comunicazione al SoClo/ Che enLro seS-

santa giorni dal ricevimento della comunicazione, può propor-
re opposizione i nnanzi i1 col-Iegio Arbitrate/ come discipl-i-
nato dal presente statuto.
9.3 I1 recesso ha effetto per quanto riguarda il- rapporto so-

ciale dalla comunicazj-one del provvedimento di accoglimento
deIla domanda. Ove Ia legge non preveda diversamente, per i
rapporti mutualistici tra socio e socielà il recesso ha ef-
fetto con la chlusura defl'esercizio in corso/ Se Comunicato

tre mesi prima, e, in caso contrario/ con l-a chiusura dell'e-
sercizio successivo, salvo quanto espressamente previsto in
meritO dal ,,Regol-amentO interno" e salvo dlverso aCcordO tra
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socio recedente e cooperativa in base a decisione derl'organo
amministrativo.
10.1 I soci sovventori ed i poriatori di azioni di partecipa-
zione cooperativa possono recedere qualora te azioni siano
detenute da un socio cooperatore che perda per qualsivogÌ:_a
motivo tale qualificai possono inoltre reced.ere dopo iI ter-
mine eventual-mente stabilito e ri-sultante darle azioni da ro-
ro possedute; in mancanza di tal e determinazione possono co-
munque recedere dopo cinque anni dalla ammissione aIla so-
UlE Ld.

11.1 L'esclusj-one del socio può aver luogo:
a) per condanna ad una pena che comporta Ia interdizione a
pubblici uffici o per condanna per qravi reati contro il pa-
trj-monio o Ia persona, commessi anche al di fuori dello svot-
gimento del rapporto sociale;
b) per Ia mancata esecuzione, in tut.to o in parte del paga-
mento delle quote o delle azioni sottoscritte, nonostante la
intimazione da parte degli amministratori,.
c) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano
dalla 1egge, dal contratto sociale, rj_chiamandosi in partico-
lare quanto stabilito dall'art. 7 del presente statuto/ dai
regolamenti o dal rapporto mutualistico;
d) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la par-
tecioazione al-l-a sociecà;
e) per Ia mancata partecì-pazione per piu, di tre volte di se-
guito alle assemblee regolarmente convocate senza gj_ustifica-
to motivo da comunicarsi per iscritto entro cinque giorni;
f) per avere svolto o tentato di svolgere attivit.à in concor-
renza con gli interessi sociali,-
S) per avere in qualunque modo arrecato danni gravj_ alla Coo-
.-^-^+l-,^.
PC!ALIVd,

h) per provvedimento di licenziamento per motivi disciplina-
ri, per giusta causa o giustiflca-Lo motivo soggettlvo,.
i) j-n caso di risoluzione per inademprmento del rapporto di
javolo non subordinato.
L'esclusione è del-iberata daII'organo amministrativo.
Contro Ia deliberazione di esclusione il socio può proporre
opposizione a1 Collegio Arbitral-e/ come disciplinato dal pre-
sente statuto/ nel termine di sessanta giorni dalta comunica-
zione.
Lo scioglimento de1 rapporto sociare per esclusione determina
comunque anche 1a risoluzione dei rapporti mutualistici pen-i
denti, nel rispetto delle disposizloni del Regolamento Inter-
no e delle norme inderogabì-Ij- in materia di lavoro subordina-
to.
72.7 Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclu-
sione, saranno comunicate con l-a relativa motivazione ai soci
destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o

mediante raccomandata a mano con la relativa ricevuta.
13.1 I Soci receduti od escl-usi hanno soltanto iI diritto aI
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rinùorso del-1a quota di capicare da essi ef f ett.ivamente ver-
sata, a cui- aggiungere gri eventuaLi di-videndi maturaii e non
riscossi, Ia cui 1ì-guidazione avrà luogo surla base del bi-
lancio derl-'eserci-zio nel quare 1o sci_ogrì-mento der rapporto
sociale, limitatamente aI socio, diventa operativo.
73-2 La liquidazlone comprende anche i1 rimborso del soprap-
prezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio derla
società e non sia stato destinato ad aumento gratuito deI ca-
pitale.
13.3 rl diritto di- rimborso, salvo il diritto di ritenzione
spettante aIla cooperativa fino alla concorrenza di ogni pro-
prio eventuale credito ri-quido, si matura arlo scad.ere dei
centott.anta giorni successivi arla approvazì_one de1 predetto
bilancio.
L4.l Tn caso di morte der socio cooperatore/ il diritto degri
eredi al rimborso delra quota d.a lui effeitivamente versata,
si mat.ura nel1a mi sura e con re modalltà previste dal prece-
dent.e art . 13, al-lo scadere dei centottanta glorni successi_vi
al1' approvazlone del bilancio dell'esercizio nel- corso del
quale si sia veriflcata la morte.
15.1 r soci receduci od escrusi e gri e:edi del socio defun-
to, dovranno rlchiedere ir rimborso entro e non ortre 1'anno
dalla scadenza dei centottanta giorni indicati rispettivamen-
te nei precedenti artt. 13 e 14).
L5 -2 Gli eredi del socio defunto d.ovranno presentare, unita-
mente alra richiesta di liquidazione della quota, idonea do-
cumentazione od atto notori o, comprovanti che sono gri avent.ì
diritto aIla ri-scosslone e saranno tenuti alla nomina dl un
unico delegato alfa riscossione medesima.
15.3 Le quote per 1e quali non sarà richiesto il rimborso nel
termine sudcÌetto e querre comunque non rimborsate, saranno
devolute al fondo di riserva legale.
16.1 rn caso di recesso od esclusione, r dirittr d.ei socr_ - e
degii eredi per quelli defunti - relativamente ad eventuari_
fondi di prevì-denza saranno definiti da apposito regolamento
approvat.o dalla assemblea.

SOCI SOWENTORI
11.! Possono essere ammessi arla cooperativa soci, denominati
"soci sovveniori", che investono capital-i nelf impresa e che
non si avvargano derle prestazioni lstituzionali di questa.
71 .2 Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche
.Lo nrì5-Ia r.! --lidiche.

Y*v-*-Yrg! I conferimenti effettuati dai soci
sovventorì-, rappresentati da azioni nominative trasferibiri,
vanno a formare i1 capitale social-e dei soci sovventori de-
stinato all o sviluppo tecnologrco o alla ristrutt.urazione o
al potenziamento aziendale.
17.3 A ciascun socio sovventore non possono essere attribuitl
piu' di cinque voti, qualunque sia frammontare del conferi-
mento effettuato. r1 numero complessivo dei voti- attribuiti
ai soci sovventori deve essere lale da non superare un terzo
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rimborso della quota di capitare da essi effettivamente ver-
sata, a cui aggiungere gri eventuali dividendi maturati e non
ri-scossi, 1a cui liquidazione avrà luogo surla base der bi-
lancio del_l_'esercizio net quale 1o scioglimento del_ rapporto
sociale, l_ j_mitatamente a1 socio, d.iventa operativo .

73.2 La riquidazione comprende anche il rimborso der soprap-
prezzo, ove versato, qual0ra sussista ner patrimonio delra
società e non sia stato destinato ad aumento gratuito cier ca-
pitale.
13.3 rl diritto di rimborso, salvo il diritto di ritenzione
spettant.e arla cooperativa fino arla concorrenza di ogni pro-
prio eventuale credlto liquico, si matura arro scadere der
centottanta giorni successivi alla approvazione der predetio
bilancro.
L4.L rn caso di morte de1 socio cooperatore/ ir diritco deglì
eredi ar rimborso della quota da lui effettivan,ente versaia/
si matura nel1a mi-sura e con le modalità previste dal_ prece-
dente art. 13, arlo scadere dei cenlottanta gì_orni successivi
al1'approvazione de1 birancio dell-'esercizio nel corso del
quale si sia verificata la morte.
15.1 r soci receduti od esclusi- e gri eredi del socio defun-
to, dovranno richiedere i1 rimborso entro e non oltre l-,anno
dalla scadenza dei centottanta giorni i-ndicatr rispettrvanen-
te nei precedenti artt. 13 e 14).
L5.2 Gli- eredi del socio defunto dovranno presentare/ unìta-
mente a1la richi-esta di lì-quidazlone della quota, idonea dc-
cumentazione od. atto notorio, comprovanti che sono qri avencì
diritto alla rlscossione e saranno tenuti alra nomina dl un
unico delegato al-Ia riscossione medesima.
15.3 Le quote per 1e quali non sarà richiesto il rimborso ne1
termine suddetto e querre comunque non rimborsate, saranno
devolut.e aI fondo di riserva legale.
16.1 rn caso di recesso od esclusione, r dirittr dei soci - e
degli eredi per quel1i defunti - reiativamenre ad eventual_i_
fondi di previdenza saranno definlti da apposito regoramento
approvato dalla assembÌea.

SOCI SOWENTORT
7'7.7 Possono essere ammessi a1la cooperativa soci, denominati
"soci sovventori", che investono capitali nerUimpresa e che
non si avvalgano derle prestazioni i-stituzionali di questa.
L'7.2 Possono essere soci sovventori sia re persone fisiche
che que11e giuridiche. r conferimenti- effettuati dar soci
sovvent.ori, rappresentati da azioni nominative trasferibili,
vanno a formare i1 capitale soci-al-e del soci sovventori de-
stinato al-1o svì-1uppo tecnologico o alra ristrutt.urazione o
aJ- potenz j-amento aziendale.
17.3 A ciascun socio sovventore non possono essere attribuiti
piu' di cinque voti, qualunque sia l-rammontare del conferi-
mento effettuato. r1 numero compressJ-vo dei voti attribuiti
ai soci sovventori deve essere tal-e da non superare un terzo
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del- total-e dei voti complessivamenie spettanti alIa base so-
ciale, inteso come sonuna dei voti spettanti ai soci coopera-
tori e ai soci sovventori . L'esercizio del diritto di voto
del socj-o sovventore spetta a coluj_ che, alla data dellras-
semblea, risulta iscrj-tto nell'apposito Iibro da almeno no-
vanta grorni.
17.4 La Cooperativa, con delibera
strazj-one, potrà anticipare in cgni
azioni dei soci sovventori o delle
cooperativa.

deI Consiglio di Arnrnini-
momento iI rimborso delle
azioni di partecipazione

17.5 11 ri-mborso avverrà dopc la approvazione d.et bilancio
del1'esercizio nel corso del quale l_a Cooperativa ha delibe-
rato I'anticipato rimborso; 1e azi-oni da rimborsare avranno
pertanto diritto di part.ecipare agJ-i utiti eventualmente con-
seguiti dalla Cooperativa nell'esercizj_o suddetto.
1.'7 .6 I soci sowentori, persone f isiche, e i rappresentanti
dei soci sowentorì- persone giuridiche, possono essere nomi-
nati amministratori. La maggioranza degri ammlnistratori deve
comunque essere costi-tuita dai soci cooperatorl.
11 .1 I1 rapporto con j- soci sowentori sarà disciplinato, in
conformità alla normativa vigente in materì_a, da apposlto re-
golamento. I soci sovventori sono obblig'ati:
a) al versamento delle azioni sot.toscritte con le modalit.à e

nei termini previsti dal- relativo regolamento;
b) aIl'osservanza deIIo statulo, dei regolamenti e delle de-
liberazioni J-egalmente adottate degl_i organi sociali, limita-
tamente alle disposizioni ad essi applicabilì_.

POSSESSORI DI AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

18.1 La Cooperativa, ricorrendo Ie condj-zioni ed in confor-
mità al-Ie di-sposi-zioni vigenti, può emettere "azioni dr par-
tecipazione cooperatì-va", anche al portatore, se interamente
liberate, prive del diritto di voto e privilegiate nella ri-
partizione degli utili. Le azionj- di partecipazlone coopera-
tiva possono essere emesse, a norma di l-egge, per un ammonta-
re non superiore a1 valore contabile delle riserve indivisi-
bili o del patrimonio netto, rrsultanti dall'ultimo bilancio
certificato e depositato presso i1 Minj_stero compet.ente. Le
"azioni di partecipazj-one cooperativa" devono essere offerte
in opzione, in misura non inferiore aIIa metà, ai soci coope-
ratori, i quali possono sottoscriverle anche superando j_ ti-
mit.i loro fissati dalla legge.
1-8-2 Al-I'atto dello scioglimento della socletà Cooperativa le
"azioni di partecipazione cooperativa" hanno diritto di pre-
lazione nel rimborso del capitale, sulle altre azioni o quo-
te, per I'intero valore nominale. La riduzione del capltale
sociale in conseguenza di perdite non comporta riduzione del
valore nominale dell-e "azioni di partecipazione cooperativa",
se non per la parte della perdita che eccede i} valore nomi-
nale complessi-vo dell-e al-tre azionj- o quote. La regolamenta-
zione del-1e "azioni di partecipazione cooperati_va,, sarà di-

12
I tr'!



sciplinata, in conformità al_Ia normativa vigente
da apposito regolamento. f possessori di ,,az j-oni_

in materia,
di- parteci-

paz:.one cooperativa" sono obbligati:
a) ar versamento delre azioni sottoscritte con re modalità enei terminl previsti dal relativo regolamento;
b) alr'osservanza derro statuto, dei regoramenti e de1le de_liberazioni legal-mente adottate dag.li orqani social_i, limita_
tamente aJ_l-e disposizioni ad. essi applicabiJ_i.

TRATTAMENTO DEI SOCI LAVORATORI
19.1 rn considerazione derla peculiare posizione giuridica
del socio ravoratore, ti-torare di un ur-teriore rapporto diiavoro, 1a prestazione di ravoro der soci_o stesso ed ir_ rera_
tivo trattamento economico e normat.ivo sono disciprinati daapposito "Regoramento rnterno", redatto dal consig.lio di am_
ministrazione ed approvato dall'assembÌea ordinaria dei soci.
1O ) eì --^^i^.Lr'z òr- precrsa che ner presente statuto per "Reg,olamento 1n-
terno" si intende ir Regoramento di cui ar presente articoro.
19-3 rl "Reg'olamento rnterno" può definire i parametrì- di ca_rattere economico, produttivo e finanziario, J-n presenza deiquali I'assembrea può dichiarare 1o stato di crisi aziendare
e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
L9 - 4 rl- "Reg,olamento rnterno" può definire r_e misure da adot._
tare in caso di approvazione di un pì-ano di avviamento ne1
rispetto detre condizioni e derre modar-ità richiamate dar_1e
leggi.
19.5 rf "Regorament.o rnterno" di cui ar comma precedente, re-
datto dal consiglio di funministrazione, è approvato darra as-
sembrea dei- soci- con ra maggioranza prevista per le modifiche
delltatto costitutivo e delIo statut.o.
rl "Regoramento rnterno" dovrà definire ì-a tipologia dei rap_porti di lavoro che si intendono attuare, in forma arternati_
va, con 1 soci lavoratori; i1 "Regioramento rnterno,, ciov:à
contenere in ogni caso quanto indlcato arl rart . 6 der-la L.
3.4.20aL n. L42 e dovrà essere depositato entro trenta giornr
dalla approvazione presso ra Direzione provincial-e de1 lavcro
competent.e per territorlo.
Le previsioni di questo articoro e der seguente non si appri-
cano al soci sovventorl o volontari.
20-L rl "Regolamento rnterno" di cui ar1,articoro precedente
può prevedere 1a riduzione derl'orario o ra sospensione dal
ravoro a tempo determinato o indeterminato rispettivamente in
caso dl crisi occupazi-ona1e temporanea od in caso di neces-
sità di ridimensionamento definitivo degli organici der_ra co-
operativa. Lo stesso "Regolamento rnterno" stabirisce il ter_
mine decorso il quale il socio cooperatore, assente per in_
fermità per periodi continuativi o parzì-ari, viene sos.eso
dal l-avoro a tempo indetermlnato.
Nei casi di riduzione delr'orario o di sospensi-one dar- lavoro
a tempo indeterminato dl cui ar coflrma precedent.e, i1 socio
-lavoratore ha diritto di precedenza per ra riammissione ar
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lavoro rispetto all'ammissione dei nuovi soci cooperatori con
pari attitudini professionali, sal-vo iI caso in cui 1a Coope-
rativa sia vincolata per legge o per contratto all'arnmissione
di nuovi soci cooperatori, oppure di dipenden'ui in occasione
dell'acquisizione dj- appalti, incorporazioni di aziende o al-
tre eventualità analoghe.
Nei casi di riduzione dell'orario o di sospensione di cur al
primo conLma del presente articolo, la Cooperativa può chred.e-
re I'intervento della Cassa Integrazione Guadagni, nei casi
in cui sia consentito dalla disciplina vigente.
2A.2 E' facoltà Ce1la Cooperativa istj-tuire forme di previ-
denza ed assistenza autonome ed integ.rative di queIle previ-
ste dalle vigenti leggi in materia.

PATRIMONiO SOCIALE

21.1 II patrimonio delia Cooperativa è costituito:
a.1 ) dal capicale sociale che è variabile e formato cia un nu-
mero illimit.ato di quote ciascuna di valore nominale non in-
feriore ad euro 300 (trecento) e comunque di ì_mporto non in-
feriore al minimo di legge; 1'ammontare della quota di cia-
scun socio potrà avere un valore qualsiasi pari o superlore
aI suddetto valore minlmo, ma non superiore a quel1o massimo
di legge, salve 1e deroghe previsie per i1 caso di conferi-
menio di beni o crediti, per 1l- caso di aumento mediante im-
putazione a capitale di diviCenCi o rj-storni ed in caso di e-
missione di azionj- dei soci sovventori o di parteci_pazione
coocerativa;
a.2) cia un numero illimitato Cj- azioni nominative trasferibi-
Ii di valore nominale di euro 500 (cinquecento) ciascuna de-
tenute dai soci sovventori; ogini scci-o sowentore deve sotto-
scrivere un numero minimo di azicni pari a 10 (diecr) per un
valore cii eurc 5.000 (cinquemila) ,'

a.3) dal- capitale costituito ciait'amrnontare del1e "azioni di
partecipazione cooperativa" di val-ore nominale di euro 500
(ci-nquecento ) ,' queste possono essere al poriatore se j-ntera-
mente l-iberate;
b) dalla riserva legale formata con 1e quote degli avanzi di
gestione di cui aIl-'art. 23 e con le quote non rimborsate ai
soci receduti od esclusi od agli eredi dei soci deceduti;
c) da eventuali riserve straordinarie;
d) da ogni altro fondo o accantonamento a copertura di parti-
col-arr rischi o in previsione di oneri futuri o investimenti
e dal fondo sovrapprezzo azionl e quotei
e) da qualsiasi liberalità che pervenisse alla Cooperativa
per essere impiegata al flne del raggiungimento degli scopi
sociali .

Per 1e obbligazioni sociali risponde soltanto Ia Cooperativa
con r1 suo patrimonio e conseguentemente i soci nei limiti
del1e quote e delle azioni sottoscritte ed eventualmente au-
mentate degli utilr o risLornì- imputat.i a capitale.
22.1 I1 capitale sottoscrit-Lo potrà essere versato a rate e

14

Z,T



precisament.e:
a) almeno 1a metà all'atto delIa sott.oscrizione;
b) i-l restante nei termini da stabilirsi da1 Consiglio di Am-
mi-nistrazione e comunque entro due anni dalla sottoscrizi-one.
22.2 Le quote detenute dai soci cooperatori sono sempre nomi-
native. Non possono essere sotloposte a pegno o a vincolj_, nè
essere cedute senza la autorizzazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione e sj- considerano vincol_ate a favore della Coope-
ra:iva a garanzia dell'adempimento delle obbligazroni che i
soci cooperatori contraggono con la medesima.
22.3 Le azioni nomi-native detenute dai soci sovventori sono
l-iberamente trasferibilj- per successione ereditaria e per at-
to tra vivi ai parenti nella Iinea retta ed aI coniuqe, ad
altro socio od al- suo coniuge od ai suoi parentr in linea
retta. In ogni altro caso di trasferimento per atto tra vivi
Sli al-tri soci hanno dirrtto di prelazione nell'acquisto del-
le azioni nominative ad un prezzo non superiore a1 valore no-
minale del1e azioni che iI socio intende alienare. I1 socio
sovventore che lntenda vendere le proprie azionj_ dovrà comu-
ni-care a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di rit.orno a

tutti SIi altri soci, Ia volontà di alienare le proprie azio-
ni o parte di esse. Ognuno degli altri soci potrà, entro i1
termine dr trenta giorn:- dai ricevimento della comunicazione,
esercitare iI diritto di prelazione comunicando, sempre a

mezza di lettera raccomandata con ricevuta di rj_torno, al so-
cio al-ienante la propria volontà in t.al senso. Durante il de-
corso del termine 1'offerta del socio alienante è irrevocabi-
l-e. Le azionj- del- socio sovventore alienante saranno acqui-
state da tutti i soci che avranno esercitato 1l diritto di
prelazione in part.i uguali fra di 1oro.
23.\ L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di
ogni anno. All-a fine di ogni esercizio socj_ale il Consiglio
di Amministrazione provvede a1la redazione deI bilancio, co-
stituito da1lo stato patrimoniale, dal conto economico e da'-
Ia nota integrativa, da compilarsi con criteri di ocur aca
prudenza ed applicancio le norme di legge ed ogni disposizio::e
tributaria, redigendo Ia relazione aI bilancio, che deve cci:ì-
prendere quanto richiesto per legge con 1a specifica indrca-
zione dei criteri seguiti nella gestione sociale per il_ coil-
seguimento degli scopi statutari in conformità con Io scopo
mutualistico dell-a società.
23.2 L'assemblea che approva il bilancj-o delibera sulla di-
stribuzione dei residui annuali at netto di tutte Ie spese e

costi pagati o da pagare, compresJ- S'li ammortamenti e 1e som-
me dovute ai soci cooperatori per adeguare i1 trattamento e-
conomico in considerazione de} rapporto dr lavoro tra socio e

Cooperativa.
23.3 L'assemblea che approva il
rogazione ai soci lavoratori, a

riore trattamento economico, in
15

bilanclo può deliberare l-a e-
titolo di ristorno, di ulte-
misura non superiore aI 30?
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(trenta per cenio) ciei trattamenti retributivi complessivi di
cui aI comma 1 e alla lettera a) del comma 2 dell,art. 3 Leg-
ge 3.4.200L n.L42 e successive eventuali modifiche:
- medj-ante integrazione delle retribuzioni medesime,
- mediante aumento gratuito deI capitale sociale sottoscritto;
- mediante dj-stribuzione gratuita delle azioni di partecipa-
zione cooperat.iva di cui all'art. 5 delta L. 31.L.1992 n. 59.
23.4 I1 ristorno di cui sopra compete ai soci lavoratori in
proporzione aIIa quatità e quaniità di lavoro da ciascuno
prestata e comunque in base a criteri obiettivi, determinatì_
dal Consiglro di.Anunini-strazione, nel rispetto detla parità
di trattamento.
Potrà essere deliberaro un ristorno anche a favore dei soci
fruitori .

23.5 NeI caso di residui passivi I'assemblea del_ibera sulIa
copertura delle perdite.
23.6 La stessa assemblea che approva iI bilancio delibera
sul-la distribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) non meno del 30? (trenta per cento) aI fondo di riserva
ordinaria, mai divisibile tra i soci/ sotto qualsi_asi forma,
s j a durante Ia vita della società che all,atto de1 suo scio-
gl-:rien'uo;
b) :1 3? (tre per cento) e comunque 1a quota eventualmente
:r.aggrore o mi nore stabilita da norme incierogabi_Ii, atla co-
s-'' ;uz j one ed aII'incremento ciel fondo mutualisti-co per Ia
c:c::.ozi cae e l-o sviluppo delta cooperazione cosrituito dalla
-àsscciazione nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela
de- ;r.cvi mento cooperativo riconosciuta ai_ sensi- del1 , art. . 5

del D.Lgs.C.P.S. 14/72/L941 n. L571, cui la Cooperativa ade-
risce; in difetto di adesione tal e versamento andrà effettua-
to al M:-nistero competente;
c) ai ì 'erog'azi one di un div:-dencio ai soci nella misura che
verrà stabrlita dalla Assemblea, che approva i1 bilancio e

che aon potrà essere superiore quanto stabilito all'art. 3

dei oresente statuto; il dj-videndo che compete ai soci sov-
ventori po.urà essere di due punti superì-ore rispetto a quello
stabilir.o per i soci cooperatori; le azioni di partecipazione
cooperatlva, qualora emesse/ hanno comunque diritto ad una
remunerazione superiore di due punti rispetto ai soci coope-
rat.ori-;
i ctividendi possono essere imputati ad aumento delta quota o

delle azioni di ciascun socio;
i dividendi possono essere distribuiti solo se i1 rapporto
tra 1l- patrimonj-o netto e i1 complessivo indebitamento deÌ1a
società è superiore ad un quarto;
potrà essere destinata a dividendo non oltre la metà degli u-

d) aIIa costituzione o alltincremento di fondi- di riserva
straordinaria sempre indrvisibile nel-1a misura che verrà sta-
bilita dal-Ia assembl-ea che approva iI bilancio.
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23.1 L'assem.blea può sempre deliberare in alternativa alIa
destinazione di cui alle lettere c) e d), che la totalità d.e-

91i utili, fatto salvo quanto indicato nella lettera b), ven-
ga devoluto al fondo di ri-serva di cui alla lettera a) .

23.8 E t vietat.a la distribuzione di utili_ in qualsiasì_ forma
per la intera durata del piano di crisi aziendale eventual-
mente approvato da1la assemlclea dei soci in base a quanLo cii-
sposto dal "Regolamento Interno" ai sensi della letiera d),
primo comma/ del1'art. 6 della L. 3.4.2001 n. L42.

ORGANI SOCIALI
24.1 Sono organi della società:
a ) 1 'Assembl-ea dei soci,'
b) lrAmministratore unico o iI Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei- Sindacl o il Sindaco unico, se nominaro,.
d) i1 Revisore, se nominato,'
e) I'Assemblea speciale del possessori dell_e azioni di parte-
cipazione cooperativa.

DECISIONI DEI SOCT

25.7 Tutte le decisioni- dei soci saranno assunte in forma as-
sembleare. La loro convocazione deve effettuarsi mediant.e av-
viso, contenente I'ordlne del giorno, i1 luogo, nella sede o

altrove in Ita1ia, la data della prima e dell_a seconda convo-
cazione, che deve essere fissara almeno ventiquattro ore ciopo
la prima, da affigersi nei locali detta sede della Coopera-Lì -
va al meno ot'io giorni prima del-l'adunanza; 1'organo ai:;r.j:tl_-
strativo curerà che I'avviso di convocazione sia invia-uo :n-
divrdualmenre ai soci ne1 medesimo termine di otto giorr:i con
i1 mezza che riterrà più opportuno tra i seguenti: Ie:tera
consegnata a mano o comunque trasmessa tramite servizic po-
stale pubblico o privato, ovvero telefax o posta elettto::ica
(e-mail), qualora tali indirizzi del socio risultino annota-.-
al Libro Soci.
25 .2 L'assemblea si riterrà val-idamente costituì_ta, a::c:1a
senza regolare convocazione, qualora siano presenti tu-.:: :
soci, in proprio o per delega, e tutti SIi amministratori e

sindaci, se nominati, siano presenti o informati e nessuno si
opponga a1la trattazione deII'argomento. Compete aI presj_den-

te della assemb.l-ea verif icare j-n che modo Sli ammrnj_s'uratori
e sindaci non presenti siano stati preventivamente informati
della riunione, provvedendo in merito anche nel corso delIa
assemblea mediante qualsiasi mezza di telecomunicazi-one che
raggiunga in tempo reale gli interessati, i quali possono a1-
Io stesso modo comunicare la loro eventuale opposizione.
25.3 Lrassemblea si potrà tenere in audio o video conferenza.
In tal caso 1'avvj-so di convocaz j-one dovrà comunque indi-care
iI luogo della riunione, ove gli aventi diritto a partecipare
od il loro delegato possono essere fisicamente presentì_ e do-
ve si troveranno 11 presidente della assemblea ed i1 seqreta-
r|o, che redigerà i1 verbale. Si intenderà deserta l,assem-
blea qualora i1 presidente delfa assemblea ed i1 segretario
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non si trovino nel medesi-mo luogo. L'avviso di convocazione
dovrà inoltre indicare Ie modatità di coJ-legamento con l_a so-
cietà ed eventualmente i Iuoghi con collegamento predisposto
a cura della società stessa, ove S'1i aventi diritto possono
affluire .

25.4 E' comunque valida I'assemblea tenuta j-n teleconferenza
o video conferenza, qualora non convocataf applicandosi quan-
to previsto dal presente artj-colo per l-a sua validità.
25.5 11 presidente de1l'assemblea accerta lridentità e la Ie-
gittimazione degli intervenuti con i mezzi che riterrà oppor-
tuni. Tutli devono essere in condizione di intervenire, par-
tecipando simultaneamente alla discussione ed aIIa votazione,.
iI Presidente regola lo svolgimento de11a riunione, controlla
e proclama i risultati de1la vot.azione.
25.6 Le maggioranze richieste dalto statuto per 1a costitu-
zj one delle asseròlee e per 1a validità dell-e deliberazioni
sono cal colate secondo il numero dei voli spettanti ai soci
aventi diritto di voto.
26.L L'Assemblea:
a) delibera sul bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo
uti1e, anche i1 bilancio preventivo,. deli-bera sulta destina-
zione degli- utili nei limrti di l-egge e di staluto;
b) procede alla nomina delle cariche sociaIi,.
c) determina I'eventuale compenso per SIi ammi-nistratori ed
i1 compenso per i sindaci o per i1 revisore, se nomj_na'ui,.

d) ciel ibera sull-e responsabilità degli Amministratori, dei
Sindacì o del- Revisore;
e) delibera sull-e modiflcazi-oni de11'atto coslitutivo e dello
statuto/ sullo sci-oglimento della Cooperativa, sulla trasfor-
mazr-one de1la Cooperativa qualora consentito dalla Iegge,
sull-a nomina e poteri dei liquidatori/ su fusioni o scissioni;
f) del-ibera sulla costituzi-one di fondi per 1o sviluppo tec-
nologico o per 1a ristrutturazione o i1 potenziamento azien-
r{rl a.

S) delì-bera, su proposta deÌ1'organo amminist.rativo, sulla
dozione di programmi pluriennali finalizzati alIo sviluppo
ammodernamento aziendale ;

h) approva Sli stati di attuazi-one dei
previ-o parere de11'Assemblea speciale
di partecipazione cooperativa;
i ) deli-bera l-'eventuale erogazione di
ulteriori a titolo di ristorno ai sensi
della Legge 3 aprile 2001 n. 1,42;

1) delibera, alle condizioni e secondo i criterj- fissati dal-
1a legqe 3 aprile 2A01, n. 742, un piano di avviamento alIo
scopo di promuovere lrattivirà imprenditorial-e del1a Coopera-
I i .-- .

m) auLorLzza 1'organo amministrativo a compiere determinate
operazioni, qualora eventualmente richiesto dal-la iegge o

dall-o statuto;

a-
eC

programmi pluriennali
dei titolari di azioni

trattamenti economici
dellrart. 3, comma 2,
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n) approva i- Regolamenti predisposti dal1'organo amministra-
tivo;
o) delibera sul compimento di operazioni che comportì-no una

sostanziale modifi-ca del-I'atto costitutivo o una rilevante
modificazi-one dei diritti dei soci.
26.2 L'assemblea chiamata a deliberare sul bilancio, ha luogo
almeno una volta a1l'anno entro centoventi giorni dalla chiu-
sura deIl'esercizio sociale; quando 1o richiedono particolari
esigenze relative alla struttura ed alltoggetto della so-
cietà, tale assemblea potrà avere luogo entro centottanta
giorni dalLa chiusura dell'esercizio social-e; in ta1 caso
1'organo amministrativo segnala 1e ragioni delIa dilazione
ne1la relazione al bilancio.
26.3 L'Assemblea si riunisce inoltre quante volte I'organo
amminlstrativo 1o creda necessario o ne sia fatta richiesta
per iscritto, con indicazione delle materi-e da tratt.are, dal
Collegio Sindacale se nominato, o da almeno un decimo dei so-
ci cooperatori, o dai soci sovventori che abbj-ano diritto ad

almeno un decimo dei voti spettanti alla loro caLegiorla.
2'7.L In prima convocazione I'AssembÌea, quale che sia I'ordi-
ne del giiorno, è regolarmente costituita quando sia presente
o rappresentata 1a metà più uno dei soci aventi diri.uto aI
voto; in seconda convocazione 1'Assemblea è regolarmen-Le co-
stituita quale che sia i1 numero dei soci intervenuti; 1'As-
semblea delibera validamente a maggioranza assol-uta dei vo-"i
che competono ai soci intervenuLi, salvi quorum deliberativ:-
più elevati previstj- da norme di legge inderogabili.
28.1 Le votazioni devono essere palesi.
29.1 Hanno diritto aI voto nelle Assemblee i soci cooperatori
e sovventori che risultino iscri-tti neI l-ibro soci da alme:ro
novanta giorni-. Ognì- socio ha un solo voto, qualunque sia
ltimporto della quota posseduta; ciascuno dei soci sowentorì
ha diritto ad un voto per ogni euro 5.000 (cinquemil-a) dr ca-
pitale versato, sino ad un massimo dj- cinque voti. Ai soci
sowentori non può, in ogni caso/ essere attribuito più di un

terzo dei voti spettanti alf insieme dei soci presen-ui ovvero
rappresentati in ciascuna assemblea generale; si opererà e-
ventualmente una proporzionale riduzione dei voti esprimibili-
da ogni socio sovventore, il cui voto potrà avere un valore
frazionario anche inferiore al-l-a unità.
29.2 I1 socio può farsi rappresentare nell'Assemblea da un

altro socio appartenente alla medesima categorla, che non sia
Sindaco o revisore e salvi eventuali altri divleti di legge,
ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta. Ogni

socio delegato non può rappresentare più dl tre soci.
29.3 Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale del-
l-'Assemblea e conservate fra gli atti sociali.
29.4 TI rappresentante comune dei possessori di azioni di
partecipazj-one cooperativa nominato daIla Assemblea speciale
di cui all'u1tima parte di questo articolo, ha diritto di as-
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sistere/ senza diritto dj- voto, alI'assemblea e di impugnarne
l-e deliberazioni.
29 -5 L'Assemblea è presieciuta dal1'Ainministratore Unico o dal
Presidente del Consiglio di Anministrazione; in caso dj- loro
assenza a presiedere 1a Assemblea sarà un socio eletto dal-
I'Assemblea sLessa.
29 .6 L'Assemblea nomina un segretario e/ quando occorra:ìo /

due scrutatori.
29.'7 Le deliberazioni devono constare dal- verbale sottoscrit-
to dal Presidente dell'Assemblea e daL Segretario.
29.8 11 verbale delle assemblee chiamate a deliberare modifi-
che de11'atto costitutivo e dello statuto, 1o scioglimento
della soci-età, fusioni o scissj-oni ed in ogni allro caso sta-
biliio dalla legge, deve essere redatto da notaio.
29.9 11 verbale deve tra 1'altro indicare, anche in allegato,
lrrdenÈ-ità dei partecipanti-, le modalità e iI risultato delle
votazioni e deve consentire, anche per allegato, I'identi_fi-
cazicne dei soci favorevoli, astenuti- o dissenzienti.
29-L0 Il- funzionamento deI1'Assemblea dei titolari dl azioni
di partecr-pazione cooperativa eventualmenle emesse dalla Coo-
perat.i va è regolato dalle norme prevj-ste dal presente statuto
.oer i'Assemblea, per quanto compatibili, precisandosi che es-
sa pocrà essere convocata dal rappresentant.e comune/ dalI,or-
ganc ammj-nistrativo/ da1 collegio sj-ndacale, se nominato, e

q::a::dc ne faccia richiesta un decimo dei possessorj_ di tali
azioni. LrAssemblea delibera su tutti S.li argomenti di sua
coi:petenza in base alla legge, e cioè:
a) sul Ia nomina e sulla revoca del rappresentante comune,.

b) sull'approvazione deIle deliberazioni dell'assemblea della
Cooperatì-va che preg'iudichino i diritti detla categoria;
c) sul1a costituzione di un fondo per 1e spese necessarie aI-
'1a cutela dei comuni interessi e sul relativo rendi-conto;
d) per espri-mere annualmente i1 parere sullo stato di attua-
zione dei programmi pluri-ennali- flnalizzati a1lo sviluppo e

all ' armodernamento aziendale;
e) sugli oggetti di interesse comune.
29.LL A1 rappresentante comune dei titolari de1Ie azioni di
partecipazione cooperativa competono i poterl di cui all'art.
6 L. 59/1992.

ORGANO AMMINISTRATIVO

30.1 La socletà sarà ammlnistrata da un Amministratore Unico,
che deve essere socio della cooperat.iva, o da un Consigtlo di
Amministrazjone, composto anche da due membri, i1 cui numero
vj-ene stabilito dalla assemblea; possono fare parte de1 Con-
siglio di Amministrazione anche soci sovventori o non soci,
ma la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministra-
zione deve essere costituita da soci cooperatori.
30.2 Per orqano amministrativo si intende l-'Ammj-nistratore u-
nico od il Consiglj-o di Amministrazione.
30.3 Lrorgano amministrativo dura 1n carica fino a dimissioni
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o revoca/ o per i1 periodo deliberato dalla Assemblea all'at-
to detla nomina o successivamente.
30.4 L'Assemblea determina 1'eventuale compenso per gli ammi-

nistratori, determinabile anche in relazione al risultato
del-Ia gestione; I'Assemblea potrà assegnare agli amministra-
tori un trattamento di fine mandato.
30.5 Spetta aI Consiglio, sentito i1 parere de1 CoIIegio Sin-
dacale, se nominato, determinare il compenso dovuto a quelli
dei suoi membri che siano chiamati a svolgere specifici inca-
richi a carattere continuativo in favore della società.
30.6 11 Consiglio elegge nel suo seno iI Presidente e uno o

più Vice Presidenti, se non ha già provveduto in merito I'As-
semblea, e può delegare parte delle proprie attribuzioni, de-
terminandole nella deliberazj-one e nej- limiti di legge, ad u-
no o più degli amministratorj-, oppu.re ad un Comitato Esecuti-
vo; in particolare non possono essere Celegati i pcteri in
materj-a di ammissione, di recesso e di esclusione dej- soci e

]e decisioni che inci dono sui rapporti mutualisti ci con i- so-
^l

30.7 It Consiglio di Anuninistrazione è convocato daL Presi-
dente almeno una volta al trj-mestre, nonchè tut':e :e volte
nelle quali sia fatta domanda da almeno due consì 91'eri o dal
Coltegio Sindacale, se nominato.
30.8 La convocazione è fatta a mezzo di lettera oa spedire o

consegnare a mano facendosi rilasciare ricevuta c Ca inviare
a mezzo telefax o posta elettronica non meno cii c-:lque giorni
prima dell'adunanza e, nei casi urgenti , a r'LezzQ Cl messo o

con telegrarLma/ con telefax o posta elettronica 1i :ccio che i
Consiglieri e i Sindaci effettivi-, se nominati, ne sìano in-
formati almeno un giorno prima della riunlone.
30.9 Le adunanze sono valide quando vi intervenga ia maggio-
raflza degli amminj-stratori in carica.
30.10 Sono valide 1e riunioni, anche se non convocate, qualo-
ra siano presenti tutti- i membri del Consiglio di Èr,Irrinistra-
zione e tutti i Sindaci effettivi, se nominati.
30.11 Le deliberazioni sono prese a maggioranza ciei consi-
glieri in carica.
30.12 Ciascun componente del Consiglio di Amminrstrazione de-
ve dare notizj-a agli altri amministratorl e al- CoIIegio Sin-
dacale, se noml-nato, di ogni interesse che, per conto proprlo
o dl terzi, abbia in una determinata operazione della so-
cietà, precisandone la natura, i termini, I'origine e 1a por-
tata; se si tratta di amministratore con delega di poteri,
deve altresÌ astenersj- dal compiere I'operazione, investendo
della stessa il Consiglio di Amminislrazione, che dovrà ade-
guatamente motivare 1e ragioni e la convenienza per 1a so-
cietà deIl' operazione.
30.13 Competono all'organo amministrativo i piu ampi poteri
per la gestione della società.
30.l-4 Spetta, pertanto, a titolo esemplif icativo aI.1 'organo
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=:=::-- s--=a--';3:
a) co::vcca:e :'Asser:biea cÌei soci e 1'Assemblea speciale dei
possessori dei ie azionr dr partecipazione cooperativa,'
b) cura:e l-'esecuzione de1le deliberazioni del-I'Assemblea;
c) redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
d) con,pilare i regolamenti, che disciplinano i rapporti tra
^^^i ^rÀ ^ ^^^i .òU!!ELé E )UUI,

e) stipuiare tutii Sli atti e contratt.i di ogni genere ine-
renti aIl'attività, fra Sli altrj- vendere, acquistare, permu-
tare beni mobili anche iscritti in pubblici registri, immobi-
l-:- e diritti- su mobili od irarobiliari con le pi,i ampie fa-
coltà aI riguardo, ivi compresa quel!-a di rinunciare aIIe i-
poteche 1egaIi, stipulare contratti di Ìocazione finanziaria,
aprire, uiii-izzare, estinguere conti correnti anche allo sco-
perto e conpiere qualsiasi operazione in banca, compresa I'a-
pertura dl sovvenzj-cni e mutui concedendo tutte Ie garanzie
anche ipo:ecarie, cedere, accettare/ emettere/ gì-rare, aval -
1^*^ a.,ìai ^-^.iiti ed effetti bancari e car-:Q-=t :UUl-uC:=/ UUICLdIIZa!C U!EL

-^_ --t l - -^-^-^.

a\ ^^-^^-*-^L ) uu::uv-:c:É e gare di appalto, Iicitazioni e trattative
pri vace pe: cpere o servizi inerenti I'attività sociale e

si'cu-a=e : :eìativi corcratci;
S) r=-:c=:a:e e concedere avall-i cambiari, fidejussj-oni ed o-
g::r q:a-s- asi altra qaranzia sotto gualsivoglia forma per fa-
ci-:--a:= - 'cr--enimento del credito agli enti a cui la Coope-
rai';a ad=:isce, nonchè a favore di altre cooperative,'
h) cc:-i==':e p:ocure, per singoli acri o calegorie di arti, e

nc::-'::a== :- ci:-rettore determi nandone Ie funzioni- e I e reiri-
r^r., j 

^- 
j .

:) a=<'j:-*e:s e licenziare il personale della società, fissan-
do::e -e =-;;:si-oni e Ie retribuzioni,'
- ) c=-- b=:a:e cj-rca I'ammissione, i1 recesso e I'esclusione
i'=- scc' e suila cessi-one di quote della Cooperativa;
::.) cc:--p'e:= :uEEi gli atti e Ie operazioni di ordinaria e

s::aorq1:1ar:-a a:::ninistrazione, previa eventuale autorizzazio-
ne del I'À-sse:rb1ea del soci, qualora richies-.o per disposizio-
ne cir 'egge o s-.atucaria;
n) deliberare f istituzj-one di una sezione di attrvità per la
raccolta di prestiti tra i soci e la costituzione dei fondi
per Io sviluppo tecnologico o 1a ristrutturazione o i1 poten-
ziamento aziendale,'
o) deliberare Iladesione o 1'uscita da altri organismi, enti
o società;
p) deliberare I'apertura di uffici amministratj-vi e/o stabi-
limenti operativì-,'
q) acquì-stare quote o azioni proprie della Cooperativa
Iimitr e modi- di legge e di statuto.
Ccmpete ai soci decidere il compimento di operazloni che com-
portano una sostanzial-e modifica dell'oggetto sociale.
30.15 Qualora sia stato nominato il Consigllo di Amministra-
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zione, se nel corso deI1'esercizio vengono a mancare uno o

piil amministratori, gIi altri provvedono a sostituirl-i con
del-i-berazi-one approvata da1 Collegio Sindacale, se nominato,
purchè Ia maggiorar\za sia sempre costituita da amministratori
nominati dall'Assemblea; si applicano altrimenti 1e disposi-
zionj- del penultimo cofirlrra del presente articolo. Gli ammj-ni-
stratori cosi nominati restano in carica fino alla prossima
assemblea.
30.16 Gli arnmi-nj-stratori come sopra nominati scadono insieme
con quelli in carica all'atto delja loro nomina, se nominatr
a tempo determj-nato.
30.17 In caso di cessazj-one dal-Ia carica/ anche per dirnissio-
Ì'ri, del1a maggioranza degli amministratori o del1a metà se

nominati in numero pari, cesserà l-'intero Cons:-gIio di Ammi-

nistrazione,' in tal caso SIi amministratori in carica devono

convocare d'urg:enza 1'Assemblea dei socì per la nom.ina del
nuovo Consiglio dj- Amministrazione.
30.18 Se veng:ono a mancare tutti Sli amminrstratori, la As-
semblea è convocata dal ColIegio Sindacale, se nonì nato, che
potrà compiere nel frattempo Sli atti di ordì nari a ammini-
strazione.
31.1 All'Amministratore unìco, al Presidente del- Conslglio di
Amministrazione, ai consiglieri delegati nei 1iir.i r:- del la de-
lega, compete la rappresentanza e la firma socj-are.
37-2 Il Presidente del Consiglio di Amministraz.i c:.e ::a iI po-
tere di compiere le ordinarie operazioni dr cuì a:1'oggetto
soclale ed è autorizzato a riscuotere, da pubbl:-cce ammini-
strazioni o da privati. pagamenti di ogni natura ei a qual-
siasi titol-o, rj-l-asciandone liberatorie quietanze.
31.3 L'Amministratore unico od 11 Presidente ciel Cc::.siglio di
Amministrazione hanno anche facoltà di nominare e revocare
avvocati nelle Iiti attive e passive riguardanti I a Società
davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amm:-nistrati va, ed

in qualunque grado dì- giurisdizione.
37.4 I1 Presidente del Consiglio di Amministrazione, orevia
auLorLzzazione del- Conslglio di Amministrazione, può iel-egare
in parte i propri poteri- al Vice Presidente piu anzi ano i-n

carica se ne è stato nominato più di uno, o a un men"Jrro del
Consiglio/ nonchè/ con speciale procura/ ad impiegati deil a

società/ per singoli atti o categorj-e di atti. In caso di as-
senza o di impedimento del Presidente tutte 1e sue mansioni
spettano al Vice Presidente pii: anziano in carica se ne è

stato nominato più dl uno.
31.5 L'organo amministrativo può nominare procuratori per de-
terminati atti o categorie di atti.

IL COLLEGIO SINDACALE _ REV]SIONE LEGALE DEI CONTI

32.L Qualora obbligatorio o comunque ritenuto opportuno,
I'Assemblea nominerà tre sindaci effettivi, tra i qual-1 desi-
gnerà iI Presldente del Collegio, e due sj-ndaci supplenti,
determinandone 1a retribuzione annua.
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32 .2 I Siniac' d-;:ar:.c 'n carica tre eserci-zi e scadono alla
data della asse:=: ea convocata per la approvazì-one del- Lerzo
esercizio cie- - a 3a:'ca, na con effetto dal momento in cui iI
ColIegio sa:à -iccs-gi-uìco. I Sindaci possono essere revocati
solo pe: g:':s:a ca-tsa coa del j-bera assembleare approvata con
decretc i.al- lr'b-;::al e -

32.3 :- 3c: Ì eEi c Si-ndacale vigila sulla osservanza della 1eg-

9e, ieì'o s:atuto/ dei principi di corretta amministrazione,
eiie ::::= - a =evì si-one 1eg.ale dei conti.
32 . i- Q::aic:a I'assemblea Io ritenga opportuno, fa revisione
1eg:aÌe aei conti è affidata a revisore legale der conti o so-
cie;à ciì revisione, nominati e funzionanti a norma di legge.
32.5 In luogo del Collegio Sindacale potrà essere nominato un
unìco sindaco, qualora consentito e come regolamentato dalle
disposizioni di legge in vigore allratto della nomina.

CONTROVERSIE

33.1 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbj-tri rituali secondo 1e

disposlzioni di cui al D. Lgs. 5/A3, nominati con l-e modalità
di cui al successivo art. 34, sal-vo che non sia previsto
lrintervento obbligatorio de1 Pubbllco Ministero:
a) tutte Ie controversie insorgenti tra soci o tra soci- e So-
cieià che abbiano ad oggetto diritti disponl-bi1i, anche quan-
:c sia oggetto di controversia Ia qualità di socio:
a, rg controversie relative aIla validità delle deliberazioni
=<<cnhl arrì .

: -e controversie da Arnministratori, Liquidatori o Sindaci,
3 :t=' - oro conf ronii .

'= 3- a':scl a arbitrale di cui a1 comma precedente è estesa a

--::----= - e categorie di soci, anche non cooperatori . La sua ac-
3=----=-='c::e espressa è condizione di proponibilità delIa do-
-:::3:- tr: aiesione alla Cooperati va da parte di nuovi soci.
- 'a===----=='c:le deIla nomina aIla carica di Amministratore/
S'::c.=:3 3 - i qi:ì ia-Lore è accompagnata dalla espressa adesione
a- - a :- =::=a-: :j cui aI coroJna precedente.
2f - .":j--i 

^ *-^^^jt*^-!^\

Glr è.rbJ -*:' s3:-o ' :: :rrrlero di :

a) ulìo, pe= i s cc::-u:oversie di valore inferiore ad euro
20 . 000 (veli=; -' 'r :' . -r-i f rnr delIa determinaz j-one deI valore
della controve=si a s' --iene conto della domanda di arbitrato,
osservati i crite:: e: cu- aglr artt. 10 e seguenti del codi-
ce di procedura c:-vile;
b) tre, per 1e alLre ccntroversie.
-?ii Arbitrl sono scelti -Lra gli esperti di diritto e di set-
--ore e sono nominati dall-a Camera arbitrale promcssa dalla
l:::i. cooperative .

-:- :j fetto di desì-gnazione, sono nominati dal Presj_dente de1
I='r-::::ale ne1la cui circoscrizione ri_cade 1a sede.

- ::=-anda di arbitrato, anche quando concerne i rapporii
::a =a3j è comunicata afla Società, fermo resLando quanto di-
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sposto da11'art. 35, conÌma l del- D.Lgs. n.5/03.
GIi Arbitri decidono secondo diritto.
Il- lodo non è impugnabile ad eccezione di quanto previsto
dall-'art. 36 del D.Lgs. n. 5/2003.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalta costitu-
zione dell'Organo arbitrale/ sal-vo che essj- proroghino detto
termine per non più dr una sola volta nel caso di cui al-
1'art. 35 comma 2 D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia neces-
sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cuj_ la sca-
denza del termine possa nuocere alla completezza de1I'accer-
tamento o aI rispetto del principj-o CeI contraddittorio.
Nello svolgimento de1la procedura è omessa ogni formalità non
necessaria aI rispetto del contraddittorio. GIi Arbitri fis-
sano, aI momento della costituzione le regole procedurali cuj_

si atterranno e l-e comunicano alle parti. Essi, in ogni caso/
devono fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese dj- funzionamento dell'Organo arbit.rale sono antici-
pate dalIa parie che promuove I'attivazione della procedura.
35.1 (Esecuzione de1la decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per se' una causa di e-
sclusione, Ia mancata esecuzì one deIla decisione definitiva
della controversia deferita aglr Arbitri e' valutata quale
causa di esclusione deI socio/ quando incida sul1'osservanza
dei suoi obblighi nei confronti della Societa' o quando lasci
presumere il venj-r meno dell-a sua leale collaborazione socia-

SCIOGLIY]ENTO E LlQUIDAZIONE

36.1 L'assemblea che dichiara lo scioglimento deIla società,
dovrà procedere all-a nomina di uno o pì-ìl liquidatori, sce-
gliendoli preferlbilmente fra i soci.
3'7 .L In caso di cessazione dell-a società, I'intero patrimonio
sociale, dedotto soltanto il- capitale sociale ed i div:-dendi
eventualmente maturatj-, deve essere devoluto a1la costituzio-
ne ed alf incremento del fondo mutualistico per la promozione
e l-o sviluppo deIla cooperazione, costituito dalla Associa-
zione nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela del
movimento cooperalivo, riconosciuta ai sensi de1 D.Lgs.C.P.S.
14/L2/194'7 n. l5'71 , cui la Cooperativa aderisce,' in difetto
di adesione, tale versamento andrà effettuato al Ministero
competente.
31.2 Nella liquidazione deI patrimonì-o soclale si darà prio-
ri-tà a1 ri-mborso deIle azioni nominative trasferiblli detenu-
te daj- soci sovventori rispetto al rimborso de11e quote di
capitale sociale detenuto dai soci cooperatori/ sempre neI
tassativo rispetto delle previsì-oni del comma precedente.
Le azioni di partecipazione cooperaiiva dovranno essere sem-
pre rlmborsate integralmente per I'intero valore nominal-e.

DISPOSIZlONI GENERALI

38.1 L'organo ammini-strativo potrà elaborare appositi regola-
menti per disciplinare i rapporti tra Ia società ed i soci,
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che dete=:-' ::=::c ' 3:' =e:' e t-e regole inerent i 1o svolgimento
l^ll t^!-i--:-:uerr. aL-:-.-::= ---_*:; ' <-i ca; co:npete aII'Assemblea dei soci
approva:e, -:;'-':a:e c ac=oEare detti regolamentì.
39,1 r,e j's:ls'z'o:l: de:i'arc. 3, in particolare per i divie-
ti e g:-: ::r'-:gii rel atrvi a1la misura de j_ divj-dendi, aIla
inC';'s'b---:à i'ejie riserve ed alla devoluzione del patrimo-
nic :e-:= Cccperatj-va in caso di suo scioglimento, sono inde-
:oga:--- e devono di fatto essere osservate.
j:.: ?e= quanto non è previsto daI presente statuto valgono
3 lr.oriiLe del Codice civile e deIIe leggi special_1 sulla coo-

perazione.
FIRMATO: FERRARO LINO
L.S.

_ ?AOLO LOVTSETTI NOTAIO
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